
Viaggio  nella  cultura  zen:
intervista  a  Alessandro
Cives,  cantautore  creativo
romano

 

 

Alessandro Cives, come ti definiresti? Dal punto di vista
umano, culturale e musicale?

“Una persona molto curiosa e fantasiosa, per avere curiosità
ci vuole fantasia secondo me, dal punto di vista umano un
ingenuo e dal punto di vista musicale un semplice creatore di
storie, quindi un cantautore.”

Da quando fai musica?

“Dal  2001,  da  quando  ho  ritenuto  di  essere  in  grado  di
scrivere canzoni autoriali, autonomamente. Ho cominciato nel
1995/6, le prime volte che accordavo qualcosa, che mettevo le
dita sulle corde. Usavo una chitarra classica, ma il motivo
per il quale ho cominciato non mi fa molto onore: non avevo un
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interesse sulla musica, volevo fare colpo su una ragazza! È
andata a finire che con la ragazza non ci sono mai stato, e
con la musica ci vivo tutti i giorni!”

“Era il 2007, quando suonavo nei Linea B, band da me fondata e
da altri affondata. Non dimenticherò mai questo progetto. Oggi
sono molto diverso da allora, migliore? peggiore? boh…”

Alessandro  Cives  e
Elisa  Longo  durante
l’intervista

Alessandro, mi spieghi che cosa sono i giardini zen ?

“Nascono  nei  paesi  dell’estremo  Oriente:  Cina,  Giappone,
Corea, Vietnam,e sono legati alla cultura e alla filosofia
Zen, buddista. Sono giardini non coltivati, sono fatti di sola
sabbia e possono essere molto grandi! Si trovano anche nei
monasteri  buddisti, grandi quanto dei giardini normali, fatti
di sabbia e di sassi; con un rastrello viene curato dal monaco
adibito a questa cura.
In Italia la cultura zen non c’è, o meglio, non è accolta come
in quelle terre.
L’oggetto “giardino zen” è importato artificiosamente, come
giocattolo  occidentale,  per  il  pubblico  europeo.  Quindi,
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nell’Occidente,  ha  perso  di  valore,  mentre  dove  è  nato
continua ad avere una forte simbologia. Noi importiamo tutto
e, importando, rendiamo tutto prodotto, giocattolo e cosa da
poco. Consumismo.
A fine anni 90, inizio 2000, c’è stato un boom di vendita di
questo tipo di prodotti etnici e anche misteriosi, comunque
fuori  dal  quadro  dell’oggettistica  comune,  italiana  ed
europea. A me è sempre piaciuta l’idea di un giardino zen,
anche  se  non  mi  lego  alla  cultura  buddista.  Essendo  un
creativo, mi piace rastrellare questo piccolo quadratino di
sabbia!
Si possono creare forme geometriche disegni, puoi inventarti
un mondo! È un modo per uscire dalla quotidianità, spesso
grigia e noiosa.”

Alessandro  Cives,  classe
’77, è un cantautore romano
che vive in zona Casilina, a
Roma.

E dimmi, che funzione hanno?

“Liberano  la  mente  dai  pensieri,  e  hanno  la  funzione  di
alleggerimento dell’anima. Il giardino toglie la pesantezza
delle preoccupazioni.
La mia canzone che si chiama, appunto, ”Giardino zen” è un
elogio a questo prodotto occidentalizzato, molto più piccolo
perchè  ne  ho  uno  anche  io  e  mi  diverto  a  immaginare,  a
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sognarci, a disegnare, a creare.
– Mi sento quasi un piccolo re di un piccolo mondo fatto di
sabbia – cita il suo brano.La canzone parla del mio giardino
zen  dove  io  amo  creare,  disegnare,  considerare  che  in  un
giardino zen, amo anche immaginare che ci si possa atterrare
con un piccolo aeroplano in miniatura  e che tutto questo
possa benissimo sostituire la televisione.
La canzone è stata scritta nel 2008, finita di registrare nel
2009 e pubblicata nel 2010.”

Profilo personale Alessandro
Cives:
https://www.facebook.com/ale
scives?fref=ts

Alessandro, dove hai suonato di recente?

“Ho suonato in vari locali di Roma, dal Pigneto a San Lorenzo,
alla Locanda Atlantide, alle Mura e anche in altre città, come
Milano.  Faccio  musica  da  cantautore,  ma  a  volte  sono
accompagnato  da  un  bassista  e  batterista.”

 

Intervista Elisa Longo
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